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TORINO, 14 OTTOBRE 1870. 





L'assedio di Parigi. 

Parigi è realmente assediata, la prima metro- 
poli del continente europeo, la\più bella città del: 
‘mondo, contenente quasi due milioni di abitanti, 
è ora soggetta all'immenso disastro di nn assedio, 
Questa sorte lo è già toccata altre volte, ma l'as- 
sedio presente tornerà per essa assai più calami- 
toso che tutti gli altri. Quando: Luigi Filippo in- 
nalzò quei baluardi con tanta sollecitudine con- 
tro nn nemico chenon si prevedeva, i Francesi ven- 
nero appontati come se commettessero un atto ve- 
ramente insensato. Alcuni notavano che la cinta 
era debole, che i forti dominavano la città anzichè 
la circostanto campagna, che si erano costrutti 
solo; contro. l Parigini, e sì credeva impossibile 
che quelle fortificazioni potessero mai servire per 
difendersi da un nemico straniero, 

Ed anche in questo caso gl’intendenti afferma» 
vano glie un eserelto a. bastanza numeroso par in- 
vestire Parigi troverebbe l’espugnazione dei forti 
una mera quistione di tempo e osservavano che, 
ds Mendon si sarebbe potuta attaccare con suo- 
cesso În piazza. Tuttavia non si credette mai pos- 
sibile l'avvenimento di un assedio e nei successivi 
anni dell'impero vi sì pensò sempre meno. La 
stessa città era stata privata del:vantaggio che 
avrebbe potuto trovare in quel caso nel labirinto 
delle sue vie. Nella gloriosa domenica così stra- 
namente' sconsncrata da un Infelice plebiscito, 
tutti i giornali di Parigi andarono a gara nel.ri- 
trame l'aspetto tranquillo ed esultante della città, 
e.sì disse che essa presentava un vero idilio, La 
ricostruzione di Parigi era terminata e gli abi- 
tanti godevano ‘dei nuovi giardini e delle loro 
muove. magioni 

‘Sono passati appena cinque mesile la città 
delle' delizie si è convertita in un carcere, nella 
sede di ogni orrore che possiamo immaginare che 
ealsta entro.lo mura di una città in.oui non pos- 
siamo ontrare. Pur duo mesi sono/non si poteva 
pensare che la Francia dovesse combattere fer la 
propria esistenza dentro. e fuori di quelle mura, 
Esasperata dall'annunzio della sconfitta la popo- 
lazione chiese di essere, munita di armi, d'essere 
condotta contre il memico che contaminava il pa- 
trio suolo e il ano desiderio fu soddisfatto. Non 
lia avuto d'uopo; di percorrere la. contrada, il ne- 
mivo.sì è presentato alle porte della’cnpitalo, 11 
Reno 6/13 Mosella sono lungi, non fa d’nopo chie 
pochi passi per rei sulle rive della Senna, 
Non mai;l’eroismo fu più alla portata di tatti. 
Ma lo illusioni si sono dilegnate, è loro. sottene 
trata una dolorosa. realtà. Parigi è assediata 
come la. realtà si è scorta molto tardi enon ha: 
precedenti nella sua grandezza e gravità, si de- 
plora la massima deficienza noi preparativi. 

Giò chie prima era' inconcepibile ora è indesori- 
vibilo e noî dobliamo in mancanza di meglio 
studiare Ie testimonianze doi pochi privilegiati 
cui fu dato penetrare in quella città ed usoirne, 
Che dobbiamo pensare dell’affermazione clie « Pa- 
rigi ha il sno aspotto solito ‘e non vi manca nè 
ln farins, nè il vino? » Nella lettera medica che 
abbiamo pubbliesta non ha guari non'si parla 
clio di ‘ambulanze, di spedali, di campi, di uffici 
pubblici, ed altre cose'tali che potà ‘osservare lo 
scrittore, ma/gli undici giorni chie passò {n quella 
elttà gli: sembrarono un mess e tuttavia gli parve 
di aver potuto appena cominciare ciò che doveva 
fare ed esaminare. Fuori delle cose proprie della 
sun professione, egli vide Parigi piena di nuovi 
corpi militari d'ogni ragione, alcuni semplici sol- 
dati di linea, ufioiali, atti. a, commettere. mador- 
nali errori, uns; bordaglin; eccitata ‘6 fanatica, e 
tutto oîò sotto un:Governo timido, ostinato; ge- 
1010 ed inesperto: 

Un forestiero per la via è sonmbiato per una 
apla, e non può trovare scampo se non è sorretto 
da qualcle ‘antorità conosciuta, Cominelato' il 
bombardamento, i diplomatici tutti ss né vanno, 
o guai all'uomo ché ha una pronunzia germanica; 
o parla male il francsso,. 0. si dimostra troppo 
curioso, Per molte, generazioni 4 Parigini ‘honno 
rappresentato per passatempo la: parte: del solinto, 
avendo in realtà gusti paoifici..ed oneste. ten: 
detrò ed: occupazioni; Lo armi;sono state perversi 
un'ornamento della. vita; ‘e piuttosto un sollievo 
da lavori più serii che nor un argomento serio. 
Ora. hanno chiuso botteghe, maguzzini; teatri, 
circoli, alberghî, tatto ib’ clie non & assoluta- 
mente ed immediatamente necessario, 8! per la 
tarribile emergenza. in cui si trovano imparano 
‘ad ammazzare ed'a farsi ammazzare secondo, le 
regole dell'arto; militare, 

















Ma, e per educazione e per: natura; i Parigini 
tion Sono menomamente atti a quel mestiere. Non 
possono sopportare gli esercizi violenti, l'occupa- 
zione prolungata, lo intemperie, Amano l'ombra 
 Îl riposo, vogliono essere. stimolati frequente. 
mente. Sono in grado di empiere il mondo di 
eleganti fabbriche, di disegni di buon gusto, di 
quanto, esige l’opera. dalicata della mano. La vita 
parigina è artificiale, un miracolo dell'arte. E 
tutta questa raffinata civiltà devo cedere Il posto 
alle esigenze dell'attacco è. della difesa, e per 
‘questo motivo banchieri, mereatanti, legistif, ar- 
tefloi, attori, vagleggini trovansi ridotti al li- 
vello dei contadini’ e degli operai, loro commili- 
toni 0 nemici. Intanto sono già scomparai, 0 
anno per {scomparire tutti gli oggetti che sono 
di mero lusso pei poveri e necsasarii a quelli che 
si trovano in un grado più elevato. 

Le botteghe dei beccai sono chiuse o si parla 
di epidemia nel’ bestiame. Il foraggio scarseggia 
od è necessario per gli usi militari, 
Briono stato si vendono al peso e non sa me ve- 
dono più nelle vie , tranne quelli dell'artiglieria 
© della cavalleria. Non si può più trovare a nis- 
sun prezzo latte e burro, Ogni giorno manca 
Qualche nuova cosa riputata per lo innanzi ne- 
cessaria, Che diviene. la sorte dei bimbi e degli 
invalidi ? E quanti fra questi dne milioni. di uo- 
minî' che non hanno, il becco, di un. quattrino I! 
Quanti ai trovano senza amici, senza protettori | 
© quanto rapidamente deve) erescere! ili numero di' 
costoro !. Tosto sopraggiungeranno. le. ‘saturnali 
del comunismo, che si potranno reprimere solo 
con' forte mano , se vÌ saranno ancora bastanti 
‘mani forti. Lo stase persone colte non sanno tutta 
elò che avranno & soffrire per 1’ 
mali che perta, seco la guerra. Or clio diremo, 
della gentà rozza e senza educazione, la quale 
2onosce solamente ciò che vede e tocca ? 

Ma si teme che i mali reali non signo par tor- 
nare ancora più gravi dei provisti. Por quante 
si pensi alla terribilità. di un bombardamento , 
jo $npera sempre l'aspettazione. Si dice che 
tccida più gente psr la continua ansietà e le 
Veglie cui reca, che pel danno materiale che ca- 
Anclie. colla. previsione dei disastri , non 
10 coneopire î magnifici ediizi dl' Parigi 
rovinati dalle bomba , e distrutti quei magazzini. 
intorno a eni ci siamo sì sovente. trattenuti. Î 
mai possibile tutto ciò ? È possibile che non 
| ventino: che una scena di morte quei pincevoli 
ritrovi domestici ovnnque. sono alberi e fiori ? È 
possibile che da quinc'intanzi noi dobbiamo, par- 
laro di Parigi ‘o. delle sue miserie come.noi e i 
nostri: antichi. parlarono di Gerusalemme 6 di 
cento altri assedii da Troja a Sebastopoli ? Lu 
stessa. parola, è di un ‘anigario sinistro, poiché 
nisino ss tutti i disastri che può involgere, 
Tutto può acpadere a Parigi per sorpresa, e an- 
che l'incendio, polghè quella, città è'piena di.ma- 
teriali combustibili, eni niente, può. presarvaro, 

1 disastri materiali. dell'assedio. vengono poi 
moltiplicati indefnitamenta dalla fantasia, che è 
la facoltà, predominante negli spiriti disordinati. 
Ta popolazione: più eccitabile, del: mondo, quella 
del onore della Francia che vinse è spese della 
mazione, e fà causa per essa di tante. miterio e 
malori, ora non trova più requie, non sonno, non 
ienrezza, non tranquillità chi sa per quante set-. 
timane ancora, Se nello;stato normale essa, si fa 
sempre delle illusioni, quante non se ne farà pre- 
sentementa? Quali nuove chimere: non: al formerà, 
a,chi non, ricorrerà ja uno stato peggiore ancora 
dal presente? Colla. famei e gli altri: patimenti, 
colla collera 6-lo altre passioni ei disordini che 

impre accaddoro in tali emergenze, Parigi sarà 
| consegnente: a se stessa se darà origino a qual- 

che nuove mostro politico sul' fare di quelli della 
rivoluzione del secolo scorso. Se non possiamo 
dirlo noi, non lo possono pure 1. suoî statisti e 
soldati, ché sono più al bufo di tutti. Essi sanno 
ciò che sarà la Francia in dicembre, come sape- 
| vano tre: mesi sono ciò the sarebbe stata in ot- 
















































tobre: (Times). 
ITALIA 
|, pol, 11, — Da qualche tamvo. il: umalameato 


di Roctamonfina era infestato dp una-manp; di ladrancoti. 

Nei giorni 28 settepiire a 4 ottobre, sullgcatinda che 
iena a Cassino, furono dorubate persone di Marzano © 
di 8. Ausimo, 

Avufasens notizia dal maresciallo dei carabinieri di 
Roccamontina;, ni mette egli a capo. del sugi e, condin: 
vato dal'alndaco e' dal capitano se G. N. di, Conca 
“Oampnaia, gitngo scopi || 
alte fziusttata,‘ritapafaniti ‘ani 
ti 





T cavalli in | 


sodio e tutti i | 





Sia lodo n° quel solerte ugente della P. 8. ed'al sin- 
dnco ed:al capitano di Conca. (Zuingote). 

Conenza. — Srivono al Reverinate ché il di? { 
Virignuti scesero dalla Sila: in Snessano Grandò ed at- 
taccaronvi lo carceri giudiziarie, dove” sono ‘detenuti È 
manutengoli ed altri loro aderenti. 

Era intenzione loro liberarli, a ciò spinti da due mo- 
tivi: il primo. di sollevare fl morale degli altri loro 
fautori, spaventati dalla razzìa che. è stata. fatta i 
questi ‘ultimi tempi dall'autorità militare di questi 0- 
niesti protettori di flori-banda. 

Il secondo Aveva per fine di ridar la liberta a per- 
sone amiche minacciate di rimanero sohiacciate sotto le 
rune dalle frequenti: scosse di terremoto che fanno erol- 
aretina gran parto di edifiri, specialmento quelli an- 
tichi 0 adoperati ai uso pmbblico rest logori dal tempo 
è dalla mancanza. di riparazioni. 

Giù il giorno 4, al sentir la. prima ‘scossa di terre- 
moto i detonuti si. érano ammutinati ed erano solo stati 
contenuti dalla, presenza del distaccamento che era ac- 
cirso a circondare il carcerò © minaceiava di far fuoco 
se non si rimaneva nel limi 

Da Rossano mi sì telegrafa che'i carcerati. laniio 
tentato un’evasione tacita e dai bersaglieri di guardia 
omo stati! tutti concentrati in'un cortile «e guardati a 
vista da imponente forza, La fuga sarebbe stata ton 
tata sfondando un soffitto. 

T trigonti contmuano ad inviare. biglietti di ricstto 
ni proprietari ed n riscuoterli. Il torto è in (cid) dei 
proprietari che dovrebbero piuttosto soffrire danno nelle 
Nroprietà che fornire allo masnade il modo di vivere. 


ATTI UFFICIALI 


La Gasselta Ufficiale del 12 ottobre reca 
1. Un regio decreto (1. 1910) del 23 settembre, 
{ ® tenoro del quale, a cominciare dal 1* ottobre. 1870, 
{il uolo mumerico degl'inpiegati della Corto. dei! conti 
è ridotto dei soguenti pasti: n. 4 capi di nozione; 9 se- 
gretari di 1° © 2 dî S* olneso; 5 applicati di 1° 6,0 di 
2° class; 2 uscieri. 
| 2, La notizia che con RR. decreti del 10) otto- 
| bre corrente furono incaricati delle. funzioni 1 consi 
'glieri presso la Inogotensnza generato a Roma: 
| "1 comm. Tuigi Gerca, consiglioro di Stato, deputato 
‘al Parlimento nazionale, per gli afari dell'interno; 

Ti comm. dott. Giuseppe Giacomelli, deputato al Par- 
lamento nazionale, por gli affari delle ina: 

TI comm. Francesco, Brioschi, senntore dol Regno, 
per gli affari dei lavori pubblici, agricoltura, intustria 
© commercio, strazione pubblica e hello arti. 















































di grazia, giustizia e culti, 

8. La promozione dall ® alla 1* casse di un 
ispettore nall'amministrazione forestale dello Stato, 
| 4. Un regio decreto dol 35 settembre, clie 

‘conda ni signori Natalo Dellumoro e Compagnia la fn 
coltà cuclusiva di proseguire i lavori dolln miniera di 
zolfo denominata Pennino 0 Polenta, 
muni di Bertinoro o Cesena, 

6. Disposizioni nel personale dell'ordine giudi- 
ziario. 








——— 


La Direzione, generale delle. Gabelle. ha pubblicato il 
‘gnuro delle. riscossioni {atte nelmese. di settembre 1870, 
ei ia quello, corrispondente dell'anno 1869: 

14,791,059 34 
18,091,794 12 


Nel settembre, 1870, introiti L, 
» 1868 " 





Differenza in meno nel settembre 1870 1, 





@ Onorificenze a Torinoni. — Il R. Iiti- 
tito miaicale di Firenze con deliberazione accademica 
del 3 ottobre corrente aggindicò al nostro concittadino 
mastro Tempia il premio dell'anno concerao! musicale. 

Dei dus acecssit l'amo fu conferto al sig. Luigi An- 
tolisci, di Tolentino, 6 l'altro: nl sig. Epifanio Testa, 
puro. di Torino. 

Cosicchè in questo concorso su. tre premi due furono 
vinti da nostri Torinesi. 

‘ Boeletà di mutuo noccanso. fra) i sotto 
ufficiali, caporali e soldati in, congedo, — L'assemblea 
di méreoledi: 19: corrento non. avendo; potuto, uver luogo 
w motivo delle festa fatta nella visita, a Tarino della 
Deputazione romane, la, Sogistà. vieno, convocata ja a: 
dunanza. generale, straordinaria: per ‘1a; sera di sabati 
15 stante, ‘alle ore 7.112 pom., per deliberare agfari 
della. massima importanza cÌ ungenza. 

‘Teatri. —Le nostre. previsioni non andarono 
fallite. T ‘teatri cominbienio ‘ad ‘animarsi; Teri. sera se 
riou completamente. remiti di’ spettatori, erano però 
popolati discretamente; è- lo saranno! più aticora quando 

nona parte dai ‘villeggianti, lmciando gli 0sî della 
campagna, faranno ritorio in città; "R ciò non tarderà 
ad ‘ltoteunesi; poiclif la Hresza ‘mattutina ‘o le nebbio 
d'aatamno cominciano già n mecar disturbo alle dita ed 
alla punto doi’ naz, più, o:meno' leggiadri, del seano 
dabole ev forte; 

Ii Vittorio ha tirato innaaziper bene; fo a ori sera 
collliita» e ba folta Roma} OH uttori fanno di tutto 
‘peri cnteivareicde simpazio. det pubilico); e'quitsto' dal suo 
canto’ nom mianca, di applaudirb; ‘quando lò meritano, 

















Lavv. Giuseppe Piacentini (la Romn), per gli affari | 


La graziosa, Cavaliezi è sempre quella distinta danza» 
trice che tutti conosciamo, cl: è sempre fatta segno 1 
vive ovazioni, Il sig. Granni la asseconda bene e nol 
anguriamo:ad entrambi quei compensi che l'arto accorda 
ni anoî eletti. 

Piacquo molto il duetto del. Trovatore eseguito dalla 
trava signora Legramenti 6 dal baritino Franoesobini il 
qualo ha un bel corpo di voce. R 

Domani a sera immancabilmente su queste scene. si 
osporrà il Belisario di Donizatti, colle signore Legra- 
monti e Felicina Bario'ed i signori Ponti, Ton 
Grassi: Agostino e; salvo errore, anche il nuoro! ballo 
Una dama di spirito, 

Al Catigunno il Barbiere di Siviglia e l'Estella 
contintano a piacere ed a far passare una buona sorata 
al pubblico. Alcuni limentano ln eccessiva Inngherza 
del'passo n due; noi perd non rivolgiamo alcuna tac 
‘comaridazione a chi presiedo agli spettacoli, imporocchè 
siamo sicari che colla prossima rappresentazione della 
Follia a Roma l'impresa aved già in pronto: un nuoro 
ballo © naturalmente un altro passo a ones; quod est 
in vobis! 

Intanto non dimentichiamo che stassera vivono; die 
benofictato, cioé: una all'Alferi per. l'artista Gemelli, 
0 l’altra nl D'Augemes poi feriti di Roma, 

II puliblico di Napoli ha dato anche lui l'io seveto 
gitulizio nlla Principessa Invisibile, che fece andare in 
vinitilio Milano e Torino, 

Gi pinco produrre dalla Libertà di Napoli la seguente 
dedica: fatta alla fiabe acaloiniana: 

@ La Principessa invisibile abi! sarà visibile per 
pochissimo tempo sulle ceno del Fondo. Morimà di sm 























significa; che è agonizzante. ‘Tanto meglio. 





Morti denunciati all'uffizio dello) Stato civile 
il giorno 19 ottobre 1870 
Boino Caterina, d'anni 99, di Carmagnola — Della 
Chiesa di Corvigansso contesta Emma mata Paulucti, 
ia, 99, di Bologna — Maffei di Sau 
Felice, il. ‘80, di Bologna, segretario di itato in ri- 
ciro — Più. minori d'anni 7. 
Nascite dichiarate all'ufiio dello Stato Civile 
#1 giorno 18 ottobre 1870 
Maschi , femmine 7 — Totale 16. 














Grervazioni meteorologiche fat, all'Osservatorio &- 
‘stronomico di Torino a metri 376 sul livello del mare, 
19 ottobre 1670) 
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aqua caduta millimetri 1,0 

Minima della, notto dal 14 + 5,9, 

Bollettino. aatromomico dell! Osservatorio di Torino 

(Tempo media di Roma) 
15 ottobre 1870, 

Nuscore del Sele, oro 6 30 — Passaggio ni mer. 
diano, are 19 5 — Tramonto, ore 5:38. 

Nascere dolls Lmm, 9/11 sera. 

Tuamonto, cre 4-19 math 

Passaggio al meridizno, ore 010: vera, 

Giorno della Luna 21 
ee e — 
UN DISCORSO 
ALLA TOMBA: DI CAMILLO CAVOUR. 

Nel dar conto della peregrinazione della Deputazione 
romana: a Santena abbiamo ommeosso di accennare al 
discorso pronuaziato innaazi alla tomba di Camillo Ci 
vaux dal car. A, Malvano, sembro della Giunta,comu- 
malo 

Non ssppiamo, como ripàrar meglio. all'involontario 
errora che pubblicando nella sua integrità quello stu- 
pendo discorso che riscosso un roto unanime di plauso 
dall’elotta adunanza che lo vdl dalla bocen dll'oratore. 

Eoco dunque il discorso. 

« Tlyutri ed onorevoli vignori, 
| 4 i antica virta,ed'etemo simbolo di civiltà: l'eno» 
tro: gli estinti, = 
«i Voi, deputati e: figli. dit quall'alma: Città: che fu 
amaro. ed: csempio ai mondo; dis ogni. Liù mm virtù, 
mn: potevate: percorrere, IR trionfale; vostra maroîu in 
messo agli auplatsi. ed. alle, ovazioni, che, vi; accompa- 
guano avuuque, senza che il vostra, pensiero ricorresse 
alla memoria dì queî mastici che gol sacrificio. delle 
loro vite vi hanno preparato quel cammino, senza che 
uni mesto 6 ribonoscente ford venfste a doporre sulle 
loro tombe. 
| a Tori'in rin-saito pellegrinaggio: vi recaste' 4 scio. 
gliere un voto sulla tomba: del Ro: iniziatore de 
liano rissatto; oggi, per una affettuosa a naturale se- 
quolà, venito x riverite lb spoglio mortali di quel ge- 
"io incomparabile; che me' attuò 10 idbe e lo portd-n com- 
pimento. 
«Né fo ve me ringrazio, 0 signori, (chè; nè: voi lo 

































































sca esito dci) ii cinici 








“rarrite, n io mo ne. sento il diritto, imperacehè co- 
Tni di'enì qui veneriamo l'augnsta e venetata mesnoria, 
sebbene nato 6 cresciuto, in orimo, gra tria glio tutto 
più i tutto italinno,yegiigra pome il gonio;ghe pon 
la apazio, egli era, 0 signori,; concigigdino vostra, pet: 
cià con Ja nun mente, co} gni pggaieri, co) moi vt, 
con tutti gli atti della sua ggitaz trascorre inzun s0l0 
istante © congiungeva jgon la. rapidità. gell'alettrisa’ 
scintilla 1 due estremi capi Mella percisola, ed io in fede 
<ho mon tma sola volta egli abbia pronunziato il nome 
di ‘Torino, che fmmantinonte pon l'abbia. congiunto e 
confuso con quello di Roma. | 

u Altri vi ln detto e dirà, 0 signori, delle grandi et 
csimio virtù dellillustre uomo di Stato, di cui fari po. 
tezza ammirate nelle modeste e semplici. pareti dell'e 
fermamente: storico ano gabinetto la modestia e sempli- 
cità dell'animo; In moderazione è lu temperansa, e con 
riù facile © spontaneo raffronto vi.sarà certamente corso 
Al pensiero che Camillo Cavour nou potesse. tm solo f- 
ata oblio il sémo'e lo vietù dei figli di Cincino 
dito, 

Ame elio; per la cortesia si colloghi e per la 
ontà dolla sorto! toccò. l'invidiabile, ventura di accom: 
psguarvi in questo sacro. Inogo; siù leto sto; chinare 
riverento Ja fronte davanti al, genio rivelatore e. pro- 
pignatore della più muta; dello verità, della più cara 
dalle libertà, Ja ‘verità dell'umano nguaglianza, ln li 
derta delle timano coscienze. 

= mentre noi mesti e rivetenti, chitolinmo come 
sacro deposito Ia salma del grand'uomo, e mentre ogni 
città, ogni via, ogni angoto d'Italia porta il suo nome 
© il ponsiedo lo'core sembinizo, e mentre ogni chore 
d'italiano batto e trepidn. alla santa sus ‘memoria, e 
inentre Italia è Camillo Cavour ‘sono due nomi che si 
irifonono e sî confondono in un solo; € viviamo e- 
tornante innieme, e l'amo è l'incarmazione dell'altro; 


























il'uo spirito aleggia por tutta l’Italia; esso ponetrò 
ria gran tempo in Roma, perchè, contro lo spirito sono 
finpotenti i divieti delle leggi e la forsa brutale; delle 





linionetto; e voi. ne accoglieste e ne concentraste. le 
floe, c ne ractoglieste i. voti (€ ne attuaate il program- 
ana. — E quello apirito presiederà ancora ai futuri do- 
tini d'Italia, ed ipirerà gli uomini che saranno chia- 
mati a reggeie le sorti,, come già inspirati da Ini, © 
Solo segnenilo i moi priucipii e la sus politica, é1-in- 
vaéando il suo nome, Îanno potuto prepararle: e quello 
‘spirito sarà ‘com essi ‘a prevenire ogni errore, e soste- 
riore ogni virilo cd onesto proponimento, + accompa- 
‘uenì în Roma come; noi coi più fervidi voti vi nccom- 
psggniamo, e giiandò voi rientrerete nella vostra città 
‘apportitori. dei voti. ei degli omaggi. di tutti gl'Ita- 
liuni, dito ni vostri. concittadini che la tomba di San 
eun en vetta del Campiloglio sono i confini d'un solo 
paase, le pareti d'una sola; casa, e formano .vna cerelita 
di ferro, creata da Dio, che tiessuna umana potenza 
varrà distruggere; © 














Gi strivono: 
Firenze; 12 ottobre (sera). 

Tl signor Thiere, giungendo stassera, troverà 
în sitoazione ancora più nettamente definita nel 
senso che già indicai în altre mie. Le notizie che 
‘i hanno, da Londra, da Vienna , da Pietroburgo 
‘confermano ogni di più che nessuna di quelle tre 
potenze è disposta a prendere l'iniziativa di una 
intromissione diplomatica; fintantochè. almeno alle 
pretese della Prussia la Francia. si ostina a ri 
‘spondere declinando in via pregindiziale 04 asso- 
tuta il concetto di una Gessiono territoriale, Il 
‘Thiers, dovendo necessariamente rimanersi in que: 
sto terreno, qnalunane sia la sua politica perso 
nale; lia subito un insuccesso completo. 

‘A Firenze avrebbe trovato forse ‘tn. accogli. 
mento più simpatico, se non. più efficacemente 
giorexole, laddove gli ultimi incidenti. sopravre- 
‘nuti in Frarcla mon avessero. additato icon mag 
gior evidenza l'impossibilità -d'unn'comunanza di 
politica tra l'Italia © la-Francia nelle presenti 
congiunture. I rapporti che si sono. ricevnti sul 
‘movimento “garibaldino che e! vorrebbe ‘impian- 
tare cal di ld'delle Alpi sono ‘tali da. non lasciare 
‘dubbio. che l'obbiettivo vero è al di qua dei 
‘monti. Fatta astrazione dal. carattere personale 
di chi guida i garibaldini iu Franoia, non può 
essere dubbio che le loro aspirazioni, . pubblica: 
mente professate, sono ostili alla; monarohia ita- 
lana. 

Th tali condizioni di cose. la nentralità'non 
solo: corrisponde al voto della immensa maggio- 
ranza‘ del’ paese, ‘non ‘solo. è una consegnenza 
delle, condizioni della: pubblica. cos, ma, diventa 
altresi. una nécessità politica, unavesigenza della 
nostra conservazione: 

‘Si parla'nilovaiente; è; vscondo me, non senza 
fondamento, della risuscitazione della candidatura 
‘del ‘Principe Amedeo 41 tronò di Spagna. 




















Leggesi nell'Invalido iso; di 8, Pietroburgo che 
8, IL. l'Imperntoro' delle Russie ha nominato il signor 
vetto,, maggiore di Stato-maggiore nell'esercito ita- 
Îad, canifioudatore, dell'ordine, di Sn 'Sfanislno, 
Mergglodi partirono) da_ Firenze: per» Roma il; Dita. 
li Somioneta (ed il gup figlio i Principe di "Testo, 


Tlpginroli&se Garggni ‘gra alla stazione n \complimen- 
tarli. 





ARRIVO DELLA DEPUTAZIONE ROMANA 
‘A/MILANO, 

Ecco; come. la. Perseveraniza descrivo l'accoglienza 
fatta. alla Deputazione romana al suo giungere in Mî 
Tano : 

«Alle dre; quattro) mémo; cinque minuti del pomeriggio 
Q'oggi giungeva nella nostra città, proveniente da To- 
rino, la Deputazione romanî. 

Il Sindaco | accompagnato da tti gli aspessori e 
‘tn yarìi consiglieri, era a ricererla con carrozze di gola 
è quattro carrosze di corto. Vi era pure una rappre- 
seitanza. di tutte. lo) Società operaio colle rispettive 
Dnudicre, La folla gnl piazzale della: stazione; sul ba- 
stiomo di Porta Venezia ‘e. nelle. vie circonvioine, ern 
immensa. 

«Al suo giungere In Deputazione venne. accoltà da 
intiniti applausi. 

«Il corteo percorse la via Principo Umberto; Piakza 
Cavour, via Palestro, © pel corso Vittorio Emanuele 
recossi all'Albergo della Ville, dove la guardin nazio- 
nale ficeva il servizio d'onore. 

“La Piazza S. Carlo e gli sbocchi del Corso) erano 
gremiti dî popolo, che applaudì freneticamente chia- 
mando al balcone la Deputazione, 

x Il Sindaco, con alcuni membri della stessa; s'affac- 
ciò. Gli applausi, moltiplicaronsi, Egli disse che la De- 
putazione lo incaricara di riugraziare la, cittadinanza 
milanese della splendida accoglienza, ricevuta; ma che 
stanca dal viaggio, aUbisognava di riposo. 

x Le grila di (Vine Rome) scoppiarono di moto. 
Allora il. principe Ruspolî prontucio le seguenti pa- 
role: 

In nomo; della città da cui siamo, maudati, di 
Roma: (Applausi); ultima delle città italiane rientrata 
nella italiana famiglia, ringrazio, Ia Città delle sinque 
giornate; (Applausi inonengi) della fraterna accoglienza. 
La Roma della difesa del 1849. saluta Milano, (Applavii 
grandissimi). n 

Îl banchetto. solenne [reparato dal Municipio do- 
veva aver ltiogo alle 5; ma stante il ritardo avvenuto 
nell'arrivo della Deputazione, non potè. cominciare chè 
dopo le 6. 

lì Nel palazzo di Brera, si vennero quindi, dopo le 5; 

ccogliendo tutti gli favitati. Oltre Ja Giunta e i con- 
aiglieri comunali erano invitati il prefetto, conte Torre, 
© la Depntazione provinciale, guidata dal comm. Gorla, 
la quale era giù andata ad incontrate gli ospiti fino a 
Magenta, confine della provincia; il generale Brisuza, 
comantante interinale della divisione, il generale Cugia, 
aiutantà del principe Umberto, il generale della guirdia 
nazionale, comm. Pedroli, © ‘alcuni ufficiali suporieri 
dello stesso corpo, il procuratore generale, comm. Ro- 
beachi, il questore cav. Cossa, il provveditore agli studi, 
i senatori Porro, Taverna, ecc., i sinlnei dello città 
lombarde e di parcechie del Veneto, i, rappresentanti 
della stampa cittadina e. molti distinti personaggi. 

«a sala maggiore del palazzo di Brera allestita pel 
pranzo era addobbata con guito pari allo semplicità. 
Tutto l'omamento consisteva lu graudi mazei di fiori 
simmetricamento disposti, in gruppi di versùra, conde- 
Isbri, specchi e null'altro; ma l'insieme era pieno d( 
squisita eleganza. Noi non conosciamo chi abbia diretto 
i preparativi, ma dobbiamo a ogni modo fargliene i no- 
atri sinceri complimenti. 

‘ Gl'invitati erano circa 190. Il pranzo,, benchè ser- 
vito.in ora più tarda del consueto, fù squisito. La banda 
della, guardia mazionale monava intanto) scelti, pezzi di 
musica. 3 

« Le. tavole erano disposte 8 forma di. un rettangolo 
senza l'oltimo lato; a quello superiore, più breve, se- 
davano in mezzo il sindaco di Milano, alle su destra 
fl printine Ruspoli e alla sua sinistra al prefetto; conte 
Torre; pol venivano Îl commendatore Peruzzi, il conte 
Rignon, gli altri membri dello Deputazione romana, 
indi, pòle mòle, tutti gli altri invitati. 

Allo Champagne sorse il commend. ‘Belinzaghi, è 
disse parole semplici, ma schiette e cordiali pet propi 
‘naro al compimento deî voti nazionali, al riscquisto ii 
Roma. Le sua’ voce fa coperta d'applausi., Gli risposo 
il principe «Ruspoli. Con voce: tuopante; malgrado le 
fitiche di questi giornî,,.egli salutò Milano stata so- 
rella di Roma nei patimenti sotto il dispotismo, 6 era 
‘sua sorella nella' libertà, Dis che nel pellegrinaggio 
della Deputazione romana traverso le cento città d'Ic 
talia gli avera potuto vedere quanto, Roma fosso de- 
sidetnta da tutta la mazione, e che Roma dovevi 
quind'innanzi essere pegno di concordia fra i partiti 

* Staliani, Propinò quindi alla concordia d'Italia, 
È impossibile. ridire l'entusiamo con. cui queste 
jarole furono accolte, Fu'tn appianso continno, frene- 

































































palle palizzate della Galleria, gremita di una folla enor- 
mo — forse 30 inila persorle — chie, con. unanime spinta, 

aalntò gli omiiti ‘con ima salva interminabile, di ep 
puis. 7 i 

‘Il principe Rospoli afticciatosi al pogginglo, rese 
Îa parola. A'ngmé dei Romani ‘salate i concitfadini di 
Luciano Manara, gn piagso generale coperso la sun 
race, Egli neggegui traendo, dalla eqmananza da de 
i on ana dodo are Ret 
| ite Roma e Milano sarebbero sorelle, 

u II fascino della parola sua è più facilo a compren 
dersi cho a. descriversi : diecimila. porgono parvero elet- 
trizanto da, quella sun voce. rotonda, dn quel suo fare) 

la quello frasi che vanno dritte alla coscienza del ‘pò 
l'nolo a vi destano i sentimenti pit nobili, 

* Atiche l'avy. Lesen aggiunse cnorgiclie parole n 
{ anello del Ruspoli, e fu appiauito, 

x Dopo ciò, essendo, stato annunciato (ghe il principe 
Umberto era già in tentro ‘od 6s$endo impossibile per 
ln gran follà travoraaro la Galleria comò orà stato sta- 
lilito, la Deputazione ed altri Invitati si yecarono per 
lu tia dei Pattari al teatro; ova si rappresentata, st- 
condo il programma, l’opera Îl Trovatore, 

4 L'accoglienza: entusinstica. che qui-s'ebbero gli i- 
spit illustri, mon, può descriverai a parole. 
La Deputaziono parti a_mezganotte. = 











Ti Ministoro della guerra inviò l'ordino alla Direzione 
generalo d'artiglieria di armare la città di Ventimiglia, 

‘A Fenestrelle, Bird, Esiller furono maudate com: 
| pini d'artiglieria. 

Gli armamenti delle ero’ di difesa di Casale vaio 
progiedendo, comé puro quelli per la fortezza di'Ales: 
sandria! 

Pm presto; si. penserà elio di armaro il forte di 
Vinaio, 











titolo dî documento riproduciamo la risposta, del 

Par alla lettera li Vittorio Emanuele: 
i Mnestà! 

«Il conte Panza di San Mertino; mi ‘lin, consegnato 
ina lettera che a V. M., pincque. dirigermi; ma essa 
non è degna di un figlio affettuoso che si vanta di pre- 
fessaro Îa fede cattolica, e si gloria di regia lealtà. To 
ridu entrori nei particolari della lettera, per, non rin 
novellare il dolore che'una prima scorsa mi ‘ha cagio- 
rinto. To benedico Ttdio, sl quale ba sofferto che V.aL. 
onipia di amarezza l'ultimo periodo Wèlla min vita. 
Quanto: al resto; jo non posso (ammettere le ‘domande 
nspresse nella sua Jettera, né ‘aderire a' principiì (che 
essa contiene. Faosio di novo ricorso a Dio; é pongo 
nelle mani di lui la mia causa, che è intieramonte la 
qua, Lo prego 3, concedere abboudanti grazie a V., 3. 
per liberarla da ogni pericolo e renderla partecipe delle 
anisericondie end'Ella hn bisogno, 

Dal Vaticano, 1 settembre 1870, 

« Pius PP. TX. # 





Dicesi clie Il Papa sin indisposto; ed'è n tale indis- 
poxizione principalmente (ché si deve, (se desso mon # 
allontano da Roma all'arrivo ‘el generale La Mar 
mora. 

EA & questo proposito leggiamo nell Trionfo li Rona 
dell'it: 

x Teri afuotte molto inoltrata sì vile ua. corsizza 
di palazzo che portavs al Vaticano; due medici. 

« Finora i sanitari non hanno. abbindosaty la. tesi- 
denza papale, 

& Credési che il Papa sia stato fortemente attaccato 
di sincope. n 








ASSEDIO DI METZ, 
||| Suarbivick, 8 attolrc. — Grandi sort.te si fecero ni 7 
Fan Meta. 1l Fazoino tentò di'aprirsi una strada. da 
} Thionyille a Luxemtourg. L'aftacco venne da Lador, 
Champs. graudes e Petits Dupes!c.altri villaggi a pete 





tontione del orto Si-Bly. 1; Praga. prdetiro 


la loro prima ‘linea, e due reggimenti della Jand\yehr 
aoifarsoro perdite terribili. villaggi furono quindi presi 
per, assalto, Duo finti attacchi non ebbero risultamento; 
Furono ibgaggiati quariuta mila Francesi. 1'Prissinni 
perdetteto quasi mille nomini, e i Francesi il do 

Corny, presso Mete, 8 ottobre; = JI nemico. sttnccò 
ieri sera allo 2 la divisione Kummer |. presso: Wetppy, 
Il combattimento fui serio e durò sino a/motte € il ne- 
unico fini coll'essere ributsato, Dalla nostra parte furono 





impegnate la divisione Kummer, ln 9% brigata di fu 


taria © parte del, 10" sorpo. Lo guardie francesi furono 
ul fapco; I Francesi al tempo stesso, anlla destra della 
Mosella ‘mandarono parecchie divisioni contre. il 1 e 10° 
corpo. Furvi! grande caunonegginmento. Lo pordito della 
divisione Kumme e cel'10” corpò salirono a 1500 no- 
mini e nel 3* corpo è 150. 

} ‘Saardruek, ‘9. — Il Commissariato parti da Conreat- 
less per. Mery per timora di easeré tagliato dal Pazajne, 
Il tentativo fatto ieri dai Prussianî di far wiltare in 

i tia noftetempo il castello della. Grange non ebbe ef- 
fatto, 

11 Baznino fece. 

sir, 











sortita. contro. Ja divisione: Kum- 









Non si può a meno, ora che quell’accolta di 
egregi personaggi ha compito il breve ma arduo 
inogrico, che. lodarln. altamente e. dell'abnega: 
|:zione 0\dollo zelo 0) dell'intelligenza che ha ma: 
‘nifestato; Il paese non dimenticherà 1 nomi di 
‘Quei benemeriti, 6 intanto, sia loro di ricompensa 
la, goscienza, di \ayer fatta degnamente un nobilis- 
simo dovere. 

Si dice che subito si procederà alla formazione 
dello listo elettorali ‘6 subito saranno. convocati 
i nostri collegi a nominare i deputati: per la metà 
di novembre andranno a Firenze; dopo una breve 
sessione il Parlamento ‘sarà sciolto. e.riconyocato 
colle nuove elezioni il febbraio venturo per la 
successiva legislatura in Roma! 

Godo di annunziarvi che i tre preti feriti l'al- 
tra sera dn quel furente, di cui vi ho narrato, 
sono tutti tre in via di guarigione. 

Mi dicono che di questo fatto i! neri irreconci- 
linbili sì sono voluti giovare per accendere sem» 
pre più l'animo del Papa control'Italia el'attual 
ordine di cose, Certo è che di là del Tevere in 
Vaticano non ispira niente affatto un'aura pro- 
‘piziar alla conciliazione. Pazienza !. Tutto il: male 
‘Rion Vien per nuocere. Qui in Roma non si di 
grande importanza a codesto; ed una conciliazione 
affrettata, ma ottenuta con' qualche sacrificio delle 
volontà nazionali e dei diritti civili sarebbe mi 
lixsimo accolta. 

Il tempo è galantuomo; Lasciamo faro; da lui. 
Il pontificato piegherà a migliori consigli, ed 
anco il popolo ora inasprito acquisterà sensi più 
miti verso la chierica che ora detesta con odio 
secolare. 

La Commissione di architetti ed ingegneri no- 
minata per enrare l'ampliamento e l'abbellimento 
della città e scegliere i. locali da occuparsi ha 
presto finito il suo lavoro; o lo presenterà quanto 
‘prima al generale La Marmora, 

Per provvedere alla pulizia, della città si è 
istituito un corpo di guardie municipali: speriamo 
cho presto si riuscirà a fare sparire. almeno gli 
immondezzai permanenti che sono alle nostre can- 
‘tonate, anche nelle strade principali. 

‘Sì parta molto del legato lasciato; al Papa dal- 
l'ora. defunto ‘cardinale. Mattel , il quale legato 
ammonta a 60 mila sendi romani: è qualche cosa 
(più di trecento mila lire ) ma pei bisogni della 
Corte papale a che servono ? gli è, come dicono 
i Toscani, un confortar cogli aglietti l’ammalato. 
Il Pontefice non sarà liberato con ciò dall'onta 
di dover prendere i 52 mila seudî mensili dal- 
l'erario italiano. In Inogo ilel Mattei nella carica 
di arciprete di 8. Pietro , fu nominato il cardi. 
nale Clarelli. 

Circa alla venuta del Ro a Roma, nulla si sa 
nò si suppone; ina Il ritardo spiace e spincerà 
‘sempre più andando, innanzi. 

È corsa voce oggi cho Îl Papa fosse malato ed 
anche gravemente. Si diteva che duo dei migliori 
medici erano stati mandati a prendere in fretta 
per visitarlo; sono in grado di assiurarvi che non 
c'è nulla da sgomentarsene, Egli si lamenta molto: 
{ de) suoi patimenti morali: ma del fisico non ne 
pafla mai, e.il'sno aspetto è quello di florida sa- 
lute che sempre ebbe per l'innanzi. È un po’ im- 
pecciato nel camminare, © fattosi. costrarre rina 
carrozzella si fa traselcare poi giardini del Va- 
ticano, 






















Si. aesicun che, le elezioni’ politiche. nello. -provincis 
{ romane aîeno fissate pel, 0 ;ottabre. 
È Scrivono alla Gazzetta dî Aligno;;che J'exsimpera- 
\frice Eugenia sì recherà quanto, prima in Italia, 

Tessa andrei ud abitare il guatello ‘di, Mousalieri 
* ové incostrorà d regilia di Fortogallo, 1h principessa 
* Clotilde © Ia duebessa di Genova 











Sîvaasicura cho fa definitivamente deliberato: por il 
19,di novembre prossimo il riuvio, în congedo: dèi -sol- 
dati attivarcento; sotto, le armi ©. appartenenti nile 
eluani del 1839, 1840.1841. Finalmente! 


; COSE DI FRANCIA, 

La,gueira, or prendo ua Huovo carattere, 

L'obiettivo dei Prussiani nom si limita. più solo;al- 
l’assitio di Parigi, ma a distruggere în dal: loro, na- 
cere quelle agglomorazioni dl truppe che. stanno fore 
imandosi în parecchi angoli della Francia, 

È vero che i Francesi sono ora disordinati; che man- 
cano di diverione ; ma sorgazo domani due 0 fre nomini 





GIO tico, generale, 
Mi icon; ‘che il Prim, impensierito dei pro- | «Il presidente Molinelli essore municipale,. preso 
‘gressi fatti dalle idee repubblicane dopo il:4 set-,,.rgomento. dalla, decadenea in cui: erano lasciati in 
tembre, ed essendo falliti i nuovi tentativi presto | fioma gli studi, per fare omaggio al prof. Maggioray 
il're Don Fernaudo;.di Portogallo, ablia fatt), umbro della Deputazione ‘ecantitò emignito , per uu 
pervenire di propria iniziativa a. Firenze nuove. gurare beno delli uuova éra cho si ujpareoclla 4 Roniu. 
@ più insistenti proposte. Egli ayrebbe anzi. fatto. A: questo saluto rispose con commosse parole il M 
egplicita allusione alla solidarietà ‘che sul'terreno «giornui. ù PRIORI 
Ztl principlo monarchico dovrebbe esistereitra ji RN Hut Sercabo. i demo Pato. 
partito conservatore d'Italla ‘etquelle! di SPANO, ‘1. Lesen, depntato di Civiaecchia pranvaziarinia 
adtennando a 'cid'che ‘pericoli ‘sarebbero commn' ss pii discorsi. ti di 
den nobili discorei ,:che noi siamo dolenti di non poter ri- 
f ai'‘due paesi laddove quel principio; ranfragasse ‘produrre. per. maucanza di tempo,; Ultimo sorse il ca- 
in Jepagna, Sempre secondo Ia stessa fonte, I valiera Treves ,, che propose, un brindisi all'esercito , 
Adsposizioni del Governo italiano sarebbero mer. accolto con univernali: appluusi. 
‘assolute di quello che îl carattere positivo e su. |, «Levato:le mense alle 8 112 ,\ apposite carrozze con- 
ulenne dell’aniteriore ripulsa avrebbe fatto prev: . dussoro gl'inyitati traverso, le principali vie della città 
a splenidamente. illuminate al Palazzo Reale,;da dove 
dro A la Deputazione romana dovera godere lo:spettacolo del 
TAlla ‘presenza di S. A. R. il Duca d'Aosta iu Fi Duomo illuminato a. bengala. 
‘tengo, af. ganette , è crediamo uo a torto, uu impo: ,, «Quando lai comitivasgiunse al Palazco l'incendio 
‘tante ed alto significato relutivamente nlln questione .del bengala.ora,giccomipoiato ;: ma lo:spettaaolo piut- 
del'trono di Spagna» (Fanfulla). 1 tosto nico, che raro, ‘che ai-pressutò al:sunicocchi,; fu 
_ le vista di tutta la vasta piazza, che ni distende fino 














usaiani , furono ,respiati. 1} Kummer aiutato di senno e di energia e i troveranno subito ‘in ‘piedi 

| al 10° corpo dell'esersito,rinftnecd è i Fraggesi furono _eseroiti:che-in complesso. numereranuo ‘tre ‘o unttro 
respinti a Note. Gravi le perdito da ambî le lande, 11 
rincipe Federico Carlo é ristabilito. in salute: 


Stato mila vomiv. 
1 0t,;96 ai, considera. l'immensa; \spazion che /accupa; 
mic ce l'espicito telsco, ben si, vedrà, come;esso, non, poste i 
die EEE ‘vitare un gran disnstro salvo a equiizione di,far presti 
LOR DEL ATO E e coon lo fogge magi con. 
Ebitimu ed energica ‘azione, 6 con un'arditisaima fni- 
L'on. Ponza di S. Martino faceva ritorno ierîa #lativa ofemiiva. 

Dicerà ‘Da Strasburgo a Parigi ebtrono! Gltre a' 000 <hitom. 
o Va ‘d'or da Paigi d'Orléans corrono ‘altri 190 cailom. 
Teri sera col convoglio delle 10.0) fu di ritorno n SU questa {mmenta linea anche ll niumeroslisimo eser- 
‘Torino :la squadriglia sanitaria torinese la ‘quale rese ‘cito tedesco ‘pare (esiguo ed ove un corpo. di'fraicesi 
così sefgualati servizi all'amanità mel campi di Sedan, | f0s80 condotto da wa abile. copo' è quani impossibile che 
E ME Lia qbilcho parte. mon ‘posta sorprendere e! battere) ia 

i ee corpo tedesco dufrioto ln numero, 
Meme: (Nosincorisiontion). TI gioeno ia cui una delle commuicazioni dell'eservito 
mne (oe ROBEDTA). i, Oploso fon degli, la fxtuna. prisiona correrchie 


sotto aricolo. 
La Giunta. di Governo, proyvisorio, ia! già. ras. (STRIP 
Gi , prgy S81àPAS- —'‘iiluogna viucere e sempre vincere. 
segnato l'ufficio, al. Luogotenente, del Re. ed .{.pl- »Giizite riflesaioni ci sono dettate dagli ultimi avve- 
gnori consiglieri, di IU9ROHAReRzE- PIEGATO, DPSAEBSO + simenti accaduti silla Loit 
dei varii dicasteri. La Giunta predetta rimgno È vero che auche qui i Tedeschi furono vincitori; è 
coine potere amministrativo municipale, vero che aeeuparono Orleans, ma è’ pur vero che i 




















































Francesi ‘opposero serin e vigorosa resistonza; ed è pur 
voro! che i Tedeschi dovettero ancor allingare Je. loro 
linee eppercio indebolirsi. uovamente. 

Nei Voegi puro ni rivelarono a, Burgence (7 ottobre) 
indizi di soria resistenza; i Francesi. dovetterò retroce- 
dere, ma, sconto il bollettino, stesso) nfficiole dei fTe- 
deschi, lo loro perdite nacesero. a han ‘430 uomini, di 
qui. 90 fici 

Ed i Francesi raccontano! chela loro sconfitta è do- 
vata ad un doloroso equivoco, avendo | franch-tirator 

tto fuaco suì franchi-tiratori bretoni che stavano im- 
padronendosi di 4 pezzi d'artiglieria, Li scambiarono per 
Prassiani | 

Intanto le dificoltà di approvigionamento crescono ber 
i Tedeschi. 

Ta Gazzetta ili Breilavia, parlando degli; assedianti 
Finché le hostre colonne ernrio-ii 
cimmino’ per strie diverse era facile il nutrinle, mo 
nl liviceo, al'umuirtiere, i soldati sono ridotti nd aspet- 
tare Jo vettovaglie che spesso non si compongono ele 
di cattiva caro di bue, aovratutto dopochè la peste lo- 
ina scoppiò in Alemagna, Ciò che fa più soffrire sîì è 
ln mancanza di pane. n 

So-così dora, che non sarà quando la cattita stà- 
gione avrà guasto le strade, nvrà fermata la vegeta: 
zione, rese più sensibili le sofferenza del soldato? 

Noi crodiamo che le probsbilità sull'esito della grierra 
pendano sempre per i. Tedeschi che diedoro prova fi- 
tiora di tanta previdenza o prudenza | ma cl porre no- 
‘tro dovero il’ porre in avvertenza cone lu resiste 
prolttagato di Parigi, cambia: assai la situazione, 0 che 
ove solo la Fraicia ‘trovi tre o quattro generali che 
<appiano fnfondere nuova, confidenza «ai soldati, ben può 
‘accadore clio i Tedeschi si trovino in' condizioni tanto 
più critichio, in quanto a Metz, vi sono axicora 100,000 
‘ammini valorosiasimi, che potrebbero , in dati casì , far 
pordero al nemico, tatti i vantaggi ottenuti nello loro 
moravigliose vittorie. 
































Il generale Burnside, nm 
rigi 1'8 corrente. 


icano, è pinettato in: Pi- 





‘A Londra continuano lo adunanze dei napoleonidi 
riapoleoniati. 

L'11 corrente il principe Pietro Bonapnrto ha visitata 
l'escimperntzice Eugenia, 

Si attendono Lagnsronnisre ed alchui 
bonspattisti. 





pricipali 


Lia Berdinguke Pidende reco wi telegramma da Londra 
socondo eni il generale. Bowrbaki riferì Meta clio In 
imperatrico Eugenia, quale reggente, respinse un trat: 
tato di pace che'atabiliva nua cosstono territorinio ‘lis 
qb solizione dello fortezze. 

"MEMORANDUM: PRUSSIANO. 
COMUNICATO ALLE POMENZE. 

te condizioni dell'armistizio comunicate al sig. Giulio 
Favre) come um tentativo di restituire l'ordine in Frazi- 
cia, filrono rigettato da lui e da' suoi colleghi, i quali 
‘fi Sono risoluti di continuare una lotta, la quale, dopo 
tutto ciò clie è ‘accaduto, not jmò più ispirare alcuna 
Speranza alla nusione francese. Le probabilità di vit: 
torin le potessa! avere la Francia in questa terribile 
nerra sono sensi diminuito dopoché furono rifiutate le 
fostre projoste. Toul e Strasturgo sono cadute, Parigi 
strettamente inventita 0 lo truppe germaniche, penetrate 
"ino alla Loira, Lo forze considerabili. trattenute sì 
Jugo tempo da quelle due fortezzo conquistate possono 
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eng 





ora liberamente essere dirette altrove 0 la Francia do- 
vr sopportare le conseguenza della determinazione dei 
suoi rettori. di înro ma guerra ad oltranza, Oresce- 
taino inutilmente i suoi. sacrifi o sarà inovitabile ln 
distruziono del'suo sistema sociale. 

Il comandante ‘delle trappe, gormanictio tolai di non 
vero potutà prevenite ciò, ma rrevede chiaramento i 





dai reggitori della Francia 6 credo necessario rivolgere 
l'attenzione snecialmente nd un punto, lo stato di Pa: 


iumanzi la capitale, quelli dei 19 e dei 30 di settembre, 
uti. quali alla miglior: parto delle forza del nemico non 
venne pur fatto di ributtaro la linea, di fronte: dell'e- 
sorcito assediante, giustificano la conelusiona che, tardi 
do tonto Parigi dovrà cadere. 

Nel caso che il Governo provvisorio non volesse ade: 
rira alla capitolazione finchè non manensero; affatto 
Viveri, Te conseguenze sarebbero terribili, L'asmarda di 
strazione delle strade ferrate, dei ponti è dei canali n 
uua certa distanza da Parigi non arrestò ‘nin momerto. 
il progresso delle truppe alemanno ed in brev'ora fu 
rono restituite tutte le comunicazioni per. terra ‘e per 
Acqua che ci erauo necessarie. Ma noi abbiamo risto- 














© le provineie, 

Nel mentorato caso il' comandante germanico troverà 
assolutamento impossibile il provvedera ad una popola- 
siono di quasi due milioni anche per. un solo giorno. 





Né lo vicinanze di Parigi potranno per nna distanza dì 
Vatecchie. giornate trovare alcun’ metto di aoccorrare i 
Parini, essendo indispensabile. per te truppe tutto ciò 
in grado di trasportare 

non 





chie viè dentro; Né saremo ui 
tno parte della. popolazione per le vie. ordinari 
‘avendo; meszo | alcuno utile di trasporto, Consegi 
inavitabile di ciò sarà la fame di centinaia di migliaia 
d'nomini. I governanti frautesi debbono prevedere ciò così 
‘lisramonto cone nol stessî. Noi dobbiamo  combattero 
forzatamente, ma delle. conseguenze . estreme cha sa- 
rnnuo;per derivare saranno risponsabili coloro che vi 
ci spingono. 











DISPACCI PARTICOLARI DEL TIMES. 

Versilier, Q ottobre. — Il Wittgenstein parti con 
dispacei per Tours. 

Gituso ieri il colonnello Lindsey. 

I Ro dispensò Versailles dalla contriizione: di 100 
uuila franchi, 

TI conte Bismark informò il sindaco che te' autorità 
prussisto desideravano ngovolaro! le clesioni per l'as- 
somblea costituente, mu che il governo di Parigi ordinò 
che per ors nou avessero luogo; 

Aqvedio di Met. — Saarbruck, ® ottobre. — n 
tutto il giorno si # uilito un, forto canvonegglimenta 
dui forti ‘dallo opere catene di Metz. Non re no c0- 
nose. aucora il risultamiento. I Prusmiani fecero. ieri 
2000 prigioni, fra cui molti feriti. Il tampo è pessimo 
© vi sono imolte malattia. 

Icri abbiamo lamentata la morto dell'Ave. Angelo 
Bisio sulla fede di notizia giuntaci. dalla città i'Asti. 

Oggi il medesimo ‘sig. avr. Bosio con nostra grata 
sorpresa. venno all'ufficio egli: stesso nd ansicurareì che 
nom era morto niente affatto 6 ci pregò a- smentire una 
voce clie non sa, come fu sparsa în Anti e raccolta da 
tim giorinlo di colà, 

— —_ 





























tigi. I duo più importanti combattimenti che si diedero | 








rato solo quanto richiedeva il nostro scopo militare © | 
rimauo ancora nbbastanza di' demolito da interrompere | 
per Inngo tempo le facili comunicazioni fra la, capitale | 











| DISPACCi ELETTRICI PRIVATI 
i (Aomizia Steranii 

| ‘Berlino 12 ottobre. | 
{Hassi ufficialmente da Versailles, 11:: Il corpo | 
bavarese di Tarn , le divisioni di cavalleria del 
Principe Alberto ‘e del conte Stolberg;, riporta- 


! sione nemica sopra Artenay (1). Abbiamo preso 
& cannoni, fatto 2000 prigionieri. Le nostre por- ! 
dite ammontano a 110 uomini. 
La presa di Orleans è imminente. | 
La divisione Rheinhaben respinse il 10 4000 . 
i mobili con grandi: perdite presso Cherizy. 
Beangency (8), 12 ottobre. 
Gli ulani trovansi sempre a Menng. 1500;no- 
in di cavalleria prussiani fecero una' req 
zione a Saint-Ay. Sessanta uomini! di cavalleria 
| prussiani entrarono in Arneau (8) fecero prigio- ‘ 
nero il'aindaco o: quindi ripartirono per. Ablis. 
Un dispaccio del generale Cambriels da Remi- 
| remont (4), 19, annunzia che gli avamposti fran- 
| cesi impegnarono ieri sera jl combattimento, cor 
15 mila prussiani provvisti di molta artiglieria. 
{Il combattimento fu favorevole ai Francesi.) 
Le avanguardie del nemico marciano sopra E- 
| pinal per Rambervillera e spingono ricognizioni a 
lestra sinistra dollo posizioni francesi. Î 
Beaugency, 11 ottobre (sera). 
Ulficiale. — Tgnorasi so Orleana. sia occupata 
| dal nemico. Le nostre truppe: ripiegarono sulla 
riva sinistra della Loira. 
La compagnia della ferrovia fece levare gli ap- © 
parecchi elettriel fra Beangenoy ed Orleans. 
Remiremont, 11 oltobre (sera). 
Hei ebbe luogo ‘unnuovo combattimento tra 
fcanchi-tivatori 61 i Prussiani innanzi Rruyères: | 
30 prisiani furono posti fuori di combattimento. | 
Tonts, 12 ottobre (8). | 
Loggesi: nol Constibutionnel: | 
Un corriere che attraversò le linee del nemico | 
recò la notizia di un importante combattimento 
avvenuto il giorno 7 tra il. Monte Valeriano e | 
St-Clond. I Francesi erano comandati dî Ducrot, | 
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I Prussiani furono completamente sconfitti ed ab- 
bandonarono la posizione. ripiegando sopra Vi 
sailles. 





Berlino; 13 ottobre 
Hassi ufficialmente da Versaillo 
L'armata della Loira fu il giorno 11, dopo un 

combattimento di nove ore, respinta sopra Orléans 
e al di Ià della Loîra. Orléans venne presa d'as- 
salto. Abbiamo) fatto. parecohie migliaia di pri- 
gionieri. Le perdite dei Tedeschi ‘sono relativa- | 
mente leggiere, | 
‘Amburgo; 18 ottobre. | 
Iermattina. comparvero presso. Elgoland sette | 
navi corazzate francesi. Molte navi ‘mercantili 
trovansi in quelle acque, Ì 
Copenaghen, 18 ottobre. 
| I Goyerno decise di sottoporre al Parlamento 
| le trattative avute col duca di Cadore. 
Firenze, 18 ottobre (tera) 
Thiers accompagnato da Senard visitò stamane 



































Visconti Venosta. Il Re lo ricevette oggi alle ore 
4; l'udienza durò un'ora. 

L'Opinione dice che la Commissione nominata 
dal Ministro dell'interno pel progetto circa i proy- 
vedimenti per le provincie romane presentò il suo 
parere al presidente del Consiglio, Crediamo che 





risultamenti della risoluzione spensiratamente pfes | FONO nna vittoria , il giorno 10, sopra una divi- | D'oponga l'amifcazione legiatativa col 1° gennaio. 


Il numero dei deputati romani sarebbe di 14. 
Domai il Ministro degli esteri darà un pranzo 
in onore di. Thiers. 
Tora, 18 ottobre. 
Un ‘dispaccio da Epinal, 19,sera, annunzia che 
i Prussiani. impadronironsi di quella città. La 
guardia nazionale \reslitotte, ma' fu obbligata di 
riplegaral sopra Xertigny di fronte alla nomeron 
artiglieria nemica. 1 franchi-tiratori ‘avevano ab 
bandonato la città senza avvertirla. 
Colmar, 12 ottobre. 
Gli assedianti di Neafbrisach. ascondono ad 
8,000 nomini; L'accerchiamento è' completo; Due 
corpi, ciascuno di 3,000: nomini, con cantoni pers 
corrono) il dipartimento facendo, requisizioni. 
Bonneval, 12 ottobre. 
I Prussiiani dirigonsi a Chateandun. Le truppe 
© le guardie nazionali di Chateaudun sono sorto 
lo armi. 





Vernon; 12: ottobre. 
Tremila prussiani con artiglieria. sotto.il co- 


mando del principe: Alberto occuparono Gisora. 


Attendono ‘nuove truppe pec maroîare sopra 


| Roten. 


‘Neufehateaxi, 12 ottobre. 
Una persona giunta dai dintorni di Metz rife- 
risce che domenica e lunedi udissi un forte can- 


| noneggiamento nella direzione di Metz. Bazaine 


fece: sabbato una'sortità contro; le trincee ‘prus- 
siane'ed impadronissi di 600. buoi (8/50 mon 
toni. 
Lilla, 12 ottobre. 
‘Bonrbaki attraveraò Lilla diretto a Tours. 
‘Amiens , 112 ottobre. 
Il nemico occupb. Bretenil ‘dopo viva' resistenza. 
‘Amiens prepara a difendersi energicamente. 


(1) Artonay. stoziondi lla otrovia du’ Parigi! nd 
Orletna e ‘Tonre. A./109, chi, di distanza da PArigis 
16 da Orleaza 6 109 da Tour S 

@), Beaugeney cftt' sulla Loîre, tazione di fetrvia 
tra "Tours ed Orlenna, a soll 8 th: da Meang. the 
interrompe così lo comcnieazioni fra Tours e Beaugeney 
cin Orleama, — SklatAy. è !1a° prime stazione è 
ttova piro sulla ferrovia dopo Meung per aadare sd 
Orione, che fu puro gccopata dal nemico. 

(0) Atmena grosso villiggio nlla sorgente dell'Eare, 
poco distante da Rambuoliet e sareres. 

(4) Di Remiremont: on. conossinmo ‘in Francia ‘cho 

nello nei Vosgi preso Plombleres, © paro clio appunto 

di questo voglia parlare ‘il dispacelo } poiché pari pure 
del Prussiani che da Ramberrilire ‘i indificzono nd 
‘pina, città tutta dei Vosgi. 

‘Abbiamo adutigue nei Vosgi nn nuoro tentro di guerra 
chie può dare molta? molestia ‘ni Tedeschi; il blceoio 
Scontfo dl Brayeres (resto pina!) 6 un pribcipi. 

(3) Sa fossimo mato ‘avvezzi alle madornali inesat- 
tezio dai bollettini francesi, dovremmo Figuardar qaerto 
dispaccio come di suprema ‘importanza 


























Carino rosea prrara 
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5 BS 3} | SITUAZIONE DELLA:BANCA NAZIONALE | Fondo di risertà » 16,000,000 n] Camera di Commerelo ed Arti Vienna, 13, 
{Notizie Commerciali NEL REGNO D'ITALI "Tesoro dello Stato, (conto Boltettino Uficiale) atobiiae 066.40 
a ‘a tutto il giorno 94 settembre 1870. sorrente, disponibile» n n BORSA DI TORINO, Lombarde Î72 60 
I CUNEO. ‘Attivo. nom ili —» 10,8481005446| 14 ottubre:1870 — Fondî pabblisi Atstrische Saro = 
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ifirenti prezzi che si intieito di framanto | Stabilimenti di circolazione ‘garni (Art, 1 degli Sta Corso egnle ‘56 80. Rendita Austriaca - (668 |» 
SiOMAD: riva forono vendute coì ua Lieve ti | per fondi somministrati tuti) n (7994,615'57 | Obbligazioni regia Tabacchi. 0: dim, in'é. Berlino;'13, 
di elia (Ur ei ninunto SÙ |P Div msegio:860) n 50,45,250 ln Itnsdaci o etare l'orto St) Vin fai 
essere ricercato la mubito ancor n Mubvo n 980/760,141 12] n pagarsi n 10;729;104.28 | cartelle del Credito Wondiario (8: Paolo). C. Lombarde 90 112 
Aeman pon Ò troppo favorita fune nello fedi © Bividenelii si pagare! | ni (T888,650)801| ‘dl mi into, 408/407,38. Mobiliare 197 112 
api catena e tibasinnea Vitoss tl gr » 48,089,67.21 | Pubblica alienazione: dello 0. drain o, Readita Italiana Bate 
sta settimana furono vendute a prezzi. Ling Effetti all'incasso in conto obbligazioni Asse Ecole 
Ia i ì esenti. I vera nello UT!" corente n 954,900 86f sinti "gn da t90, al 190010, | nt 
Ti 61) OO n e tri I i applicati al Creditori diversi ” 130,245 81 n 
His signora i atraent CE VI AA 19,003,875. » | Deposito obbligazioni del- Borsm di Lione — 11 èttitre. 











Go e rile tocimola prima, — I marronis | ‘tuodi 450milioni in bi- 


con ttero fa media  L 1 95 Ogni sofri | giiotti 





rain: IRR sto 1870) 450.000,00!» | Beni ‘del: ‘semestre in 
‘Eecori dunque il solito listino. dalle vete | 1 it.di5019,inorodi)x 9500/00. "| core 
dito © dei pi ‘Anticipazione nl Governo 


en. ramnto 2 10 etto 
30000 e etprito 18 80M 
200 i Bagle nec 

Adige PIL 60M | romeni 





i Tesoro dello Stato (Legge l'Asse Ecclesiastico 
scempi capito Ti vendi ul quantitativo | “7 febbraio 1858)» 1751674 08| Depenitanti d'gguttie ve 
di e LA 000 DIE niro di 1 80, | TeorodeloStato conto mu lori diversi 


(legge. 1l'ago- 


(Decreti 1° ottobre: 1859 
è 101885)» 88,318,880) n 
sb giugno 1888) P_ 2E2IAOI gf | Dal confronto del presenta ressconto cca 


Risconto del semestre. pre- 
cedente e saldo profitti = —.1,400,287 48 





del 14 ottobre, 
' 318,906,187 81 | Rendita, corso legale 


Ta prosa di Orlenn per parto 
n sinni e la encciata ‘dei France 
PERI della Loira, paralizza l'effetto del 








Lu 1/900,904,508 69 | vittorio riportato quo o/tà dai Fruncssij le |a 
quali appaiono piuttosto combattimenti d'a- || Prestito Nazionale 1868 7868 


‘amposti co altro. 





"391979800 x | CRONACA DESLA:BORSA DI: TORINO 


cont.22112 sulla borsa precedente. 





5 p. 010 Francese contanti. 69 75, 
È Idem pel 31 ottobre DR 75, 52/80, 
TibasIO | 15/010 Italiano, contanti, sperz. 54 70. 





Qui Pros | Morum di Milame — 13 ottobre 1870, 

aldilà Corsi del mattino, 

lo piccole | Rendita Italiana pronta 87,90 
_», fine corrente 5790 





‘Azioni della Banca Nazionale ‘ 4325 — 
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‘breve lata. 105/50, don, 10475. | Capitale I; 100,000,000. Friacia, o 33 
Frasola Breve Livi: DA 40, den, 26-15. Biglietti in circolazione n° 786,099,026 60 | Prestito Nazionale mas Obùi, Ecolesiastiche 78.15/8/76; on moli "ao » osso 
TSO GALISS © © © 1 somminieati agiata Obbligazioni tabacchi 480.= | bi; Cuuali Cavour 847.50 a 386/50, 3 DS 
ai ‘bilimentidictrcolazione | 80,450,950' » | ‘Anienî Tabacobi 6785= | orodasr108 9119, Voteio nal maso n tetd'oggi colli n. 979; 


Seoto sopra l'Italia 60/0, 
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Carignano — Riposo. 
Viltorio Emanuele — Riposo. 
Aerbino (ore 8) — La drenme. 
ice Compagnia Ciotti o Lavaegi 
ppreseita 
IT falsi deviocrafici. 
Alfieri (ore 8 114) — La, comica 
soupignia piemontese diret. da, 
Jeltî rappireseniéa: 
Maliamia Vichi — La carità a le 
nen tuta d'pan.— *L solitari. 
(ope. 7.119) — 
al'ntinetita Gole marichli 
Una Velliariia commedia; Ballo 
‘Ropna_ è ‘il plebiscito del 1670; 

















‘che. producono 


FFefietto"il più Musiro o grandezza: 
usturale; 





ripogenfa G:FAVALE e €. 


ELEMENTI DI FILOSOFIA 


‘AD: USÒ DE' LIOEI: 








DAGLI 1NSTIFOTI DI EDUCAZIONE 
E FROFRAPONE, 

PIER ANTONIO CORTE 
quer Animore 
riveduta è riordinata, dall'autore: 
(ue poli, co noie) 

— LOGICA . 
CA 





CAMBIAMENTO 


di: domicilio. 


Gol 1° Gilobre lo STABI- 
LAMENTO LIFOGRARICO; ira- 
telli DOYEN venne traslocato 
da Piazza, Carignano, num. 
6,invia.Carlo Alberto, num. 
38, angalovia Borgo Nuoyo, 











Fabbrica Idraulica, 
doo age pi 





' 
uti, da rimettere. 
Rocapi 


‘all'evy. GUELPA, via 
NA, piano 2%; Tori 


Collegio-Convitto S. MASSIMO, 
wia della Rocca, N; 98, Torino 
Auno IV. — Corso classico, 
muscle © elementare con insegna: 
‘mento di lingue straniere — Alliev! 
‘sonvittori, stmiconvittori ed esterai. 
17 Test, Borgna Dir. 
TEZZE 


DA RIMETTER 


Fabbrica di acque Gazone 
ia une delle. più frequentate località 
di Torino. Per le condizioni e, ri 

uigli Fivolgerai al portinaio 
#0 Barbiroua. 




















8 Vendita Volontaria 


di una casa in Torino, Borgo 
Fenchiglia, via Guastalla, N° 10, e 








dî ups vfLa sui colli di detta città, 
REL Ta dI 5 Merino, cip 
di casa civile, circondata ‘da terreno 





di are 98 circa è giardino inglete, 
nto e frstato. 

So ne farà l'incanto fn due lotti 
1 18 ottobre, ore 9 di mattina, nello 
CAN del notaio Sia ia Rao; 

40, cvo sco. valli 1g, perizie 
roca è le contanti 0 

asta sarà aporia pelli casa 
125,000, ella villa hr 8,400; 


Da. affittare: al presente 


Oito enmere;al:8° pino; vin 
Porta Palapina, N. 16. 608 


AVVISO. — 
pil 
nta a tengie AgoeI n si 
SIE Dego tig 
A 
SER, TIR PIA 


Da affitare 


Blegante alloggio di‘7 ci- 
merepnichettate,tappezzate, congiar- 
dino numesso, esposto a mestogiorno, 
iponibile subito: 

















s995 


‘Alogigho ali’ piano di: cinque |? 


amet ulegagtemente, toppezzate pe 
ERIeTE lEgaNiemaeli apuezzata per 


‘Alloggio di è améte dl & 





















Interessi gli Azionisti, 1° nementre |» 


9,101 17 








Riserva pel cambio vaglia jn circolazione) 
résso il Banco Scontò e Sete 1, 89,009! 
n 18,900) 





51,000)» 
ressa ili Credito, Mobiliare, 


150000 vnglia in circolazione da Db. 1/1. 


BANCA DELLA PICCOLA INDUSTRIA E COMMERCIO ‘“* 


SINUAZIONE AL 30 SETTEMBRE 1870, 





ALTIVO: } PASSIVO 
‘Aicipazioni soprx valori . — U, ‘369,189.95Capitalo sop È L,. 1,000,000. 
Azioni, s6conda emissione i! 470.900. | Conti correnti “+ 1,094;176 96. 
SD Sa ARRE e RS RR nonne m__A66 48 
Debitori divi (10! n 1,805." | Foudo di riserva sono 60621 n 
Credito mobiliare © i © ® 18/000» | Interessi e dividendi sopra Azioni n 461915 
Eifetti scontati |. > n 111471968 SI | iifesconto portafoglio. . |». » n 984978 
etti iu nospeso E e n 171046 
Spese generali i 1» 19560.64| 202 i "ili s5 
Shese di primo stabilimento © 0" Spese di protesto SRO, B 
Speso d'emissione vaglia =. ‘© Sconti 6 provvigioni <.< n 107,44615 
Valori fn portafoglio. —. n rapa VR i) 40 
Taterésai sofa conti cortenti; 19 semos. © Vaglia in circolazione da Lil. a 50,000 n 





9,960,191 17, 


50,000 » 





Dal Giornale IL TEMPO di Venezia. 


Jatttuto OLPER — Se loyri ra città un Istituto di edu 
sizione doyo 1a mente'tà il cuore deli giovnui ricevano tu istruzione. sva- 
riata © profonda € vengano informati a wavi principi, egli è fuor di ogni 
dubbio quello dell'egregio; maestro, Oiper. 

‘Anticò ‘campione: del privato) insegnamento, sorretto! da rina (sobiera di 
docenti che ue dividono con lui To anne faticite egli può ‘andare a buon 
diritto! contento degli splendidi risultati da lui sempre ottenuti. 

Ohiamati ad aesistero agli essi annuali noi andimmio altamente stupiti 
degli ottimi © brillanti saggi di varia coltura forniti a dovizia da quegli 
‘lutini ia Gui ' primo tratto traspare l’elotta. mente clio li dirige. 

Ebero questi domenica nella solenne distribuzione de” premi il meritato 
guiderdome alle scolastiche loro fatiche, — La sala maggiore dell'Istituto, 
riotameite addobbata, conteneva’ ima colta è forita'aditianza , 
‘ssistere alla corimionia, la quale era. presieduta dall'abate ca 

L'egregio: maestro sig. Crosara lesse un. saggio cd nnpl 
sulla libertà dell'insogiamento. 

‘Bravi quei giovani , bravi, quei 






























inestiî; e xopra tutti bravo.il direttore 
signor, Olper. ‘4091 


MMI Dott] 


CEMENTATI, INOSSIDABILI, GARANTITI INFALLIBILI 


della Casa 9 ALEXANDRE di Birmingham 

‘Pressoi fr. PANIGHETTI chincaglieri e bisottieri, nia P0,/V.40, Torino 

trovai fl'aolo deposito pel! Piemonta e ln Lombardia, — Si spediscono 

‘sontroaglia postale. — Bconto a. convenirai per le. vendita all'ingrom, 
asolo con Rusta i. 4 — il paio, 8. 3629 


GEIDA: DESCRITTIVA DI NO 


Ei PIANTA 
EDIZIONE IN LINGUA ITALIANA E FRANCESE 


Prezzo Cent. 60, — Sconto ni librai 40. per cento 





RINOMATISSIME 














Presso il padiglione giornalistico di GIUSEPPE CUMENO, piùzza 
Oariguino. 


Non più Medicine 


LA DELIZIOSA FARINA IGIENICA 


LA REVALENTA ARABIGA 


I ll BARRY DI LONDRA 

ta la cattive digestioni (dispepaie, gasteiti), neu 
ralgio, atiticherra abituale, emorroidi, giaudole, ventosità, palpitazione, 
(diarrea, gonfiexza, capogiro, ronzio, d'orecchi, acidità, pituita; emicra:! 
ua, niuseo e vomiti dopo pasto ed în tempo di gravidanza; dolori; 
Crudeue, grenchi, pusimi ed fafammazini di etotiaco dl vice; 
10 del fegato, nervi, membrane mucoso © bile; iasonala, 
tosto, oppressione, asma, catarro, bronchite, tisi (consunzione), pneu: 
monia, erazioni, malinconia, deperimento, diabete, renmatismo,' gotta; 
febbre; isteria, vizio e povertà. del sangue, idropisia, sterilità; _ffunso 
ine i pallidi colorì, mancanza di freschezza ed energia, Essa | 
puro ll coroboranto per'i fanciulli deboli, e per lo persone ‘di. ogni 
tà, formando buoni muscoli © sodezza di cari. 

Economizza 50 volte il suo! presso in altri. rivedi. 
78,000 GUARIGIONI RIBELLI A TUTTE LP MEDICINE 
Ta scatola del peso di un 174 chil. L. ® 803.119 chi. L. & 
1 chil. L. @ 2chil. 6 112 L, 12 56; 6 chil. L; 86; 19 chi I. 


LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE. 


COrevetiate de S, Maestà Ja Regina d'Inghilterra, dà l'appetito, la 

igestigne con sonpo, fox nervi, dei polmoni tema 
cito; atimeBte eguilto, nutritivo tre volte più cho la corso, fore 
tica. 15 utomato, Il petto; i nervi e le carni; 

Tn polvere. per 19farzo fr. 2 50; id: per.94 tazze fr. 4.50; jd. peri 
|48; cfr, 85 -id; por .120;tazzo fr, 17. 60; intetdito ports tazzo fr. 
[2 60; sd. per, 34, turno fr. 4, 60; id, per, 46, tagza fr. Bi“ ® 
SRARRY DU BARRY E COMA,, N2, via Oporto, © %4 ria Providen: 
2a, Torino, cd in tutto, lo; principali, farmagio è drogherio: del Regi 


Città di ub Torino 


3L SINDACO 


li esfettival'ent all'art. 54 della leggo 95 giu 
opelazioni per casa di pubblica HU, rende mots 









































"dl ‘caglone,, che 1} sleo, Prefetto della, Provincia; a mente del dl- 
(aposkordall’art,: 28, della lege predefta , con, decreto del 1° 
sorrpute, ha'% LA ee arsizio; colt SIL o 





pé@gio per.il 1° geunalo, 
Via Torino è. via Artisti, piano 1° 
regga IBrebAÒ.— A brezzi dicroti | 


nana elogi 
Atri 
= 


Ì 
; N. 4, nel cortile, Torino! 














‘npazione. Gel torréno proprio del sig. fratelli. Genlcond occor: 
(ESSA Ro TR costcagione Glc ca: Saito a'estio 1 VEIOSTIA I dat nni 





gottp fa dleluarato opera di pubbilca utilità con. decreto. prefetto: 
Fiale tn dada 29 iaggio. do so pel quale terreno y della aprile di 
‘metrl'q, 617, 97, faciento parto del N. 488 della nappa di Torino, se: 


alone 61°, venne con perizia giudiziale fissato J) prezzo, in 1, 1959 68; 
Torino, dal palazzo civico, ‘addì 10 /ottohro 1870, 
4068. ‘Per il Sindaco — È Riguon. 








191863, nau, | 


NOTIFICANZA DI SENTENZA 
Con atto delli 9 audanto mese 
dell’iugiere Bergamasco, niletto al 
trilmnale civile. di questa. città, € 
sill'instanza. di Saracco Tguazio 6 
di Felica Ardy, domiciliati. il: primo 
in Torino ci il secondoin Verona; el, 
elettivamente presso l'ufficio del can 
sidico' Paolo. Giirgo, vonnero_noti 
cati a Taglinno Valenti quivi 
residente, dora, di domicilio, res 
deura è dimora ignoti; il verbato di 
secondo incanto del tribumate md 
detto, di imo stabile posto in questo 
territorio, regione: Valle: . Martino, 
con déliboramento in'copo al pre: 
detto causidico; Gurgo, portante la 
data delli 9 igosto p. p, o la di- 
chiavazione di Comando di pari dita 
favore del prelodnto sig. Felice 
Andy. 

Torino; 19. ottobbe 1870. 

4077 Radano sost, Cinrgo. 




















4079 SUNTO. DI CITAZIONE 
a, senno dell'art, 141 cod. proc, cit, 


Con atto d'usciere 9 corrente mese, 
sottoscritto Gamdola, venne, citata ll 
‘signora Francesca Cavallì Valente, 
esercente. la, mercattra, comparire 
manti In pretura di questa città, se- 
zione Moncenisio; all'idienzi delli 16, 
coirente, ore 8 di mattina, per ve- 
deri conduunare congiunta toi 
Ginzoppe Carenini al pagamento a 
fivore della ditta “Had Maller 
compagnia corrente. in Torino; 
chiedente di, 680 cd uccossoril coi 
‘mezzi legali portate da biglietto nl: 
l'orlino, in'dita ‘9 giugno ultimo 
scorso, canto fi protesto. 

Torino, 11 ottobre 1870. 














di Novare, 

@* Pubbl.) 

‘Avviso 

Dalla niguiora Negri Puolina, ve: 
dova, Vigauotti, fu: dichiarato lo 
smarrimento della ricevita provriso- 
ria A lei intestata per la quota: aci 
Prestito Nazionale di cui fn imposto 
ti eooli dell’esattoria di Borgo Tie 
cino. 

SÌ avverte chiunque pisa averti 
nteranso, che trascorsa na mese dnila 
date della terza pubblicazione atnza 
che sinvi. stata. oppoziziono dobita: 

quest'Intendenza 
od ‘all'Esnttoria. di Borgo Ticino, 
sarà senz'altro provvisto a. termini 
di leggo sulla domando. dell'interes- 
nai, 

Novara, 14 settembre. 1870, 
8777 L'Intendente BANCHETTI, 

















ATTO DI NOTIFICANZA 
Gon atto dell'ujere Giroli Fe 
deco, addotte Civ e 
sociale di Pacino in datto 
‘tobre 1870, venne notificata, alla si- 
| iort adgih Bono, it. Fentiore 
EA E core dI dele 
reti 0) Amt GAGR  copli 
dia tti dl ce gio 
[gina Qrcnisiana iv nina Rel 
ENTRO. Soledad 
lea repidenite in 
polis bre 
Î'Ardontatore sottooritto. 
È Torino, 19 ottobge 1670 
dora Appendini 























9998 INCANTO 

@* Pubbl.) 

All'udienza del 12 p. v. novem- 
bre, ore 19 meridinie, del. tribunale 
civile. di Biella, si) Drocederà sulla 
satanica del fg. Mongeri Giovanni 
fu Carlo, residetite a ‘Porino, in odio 
di Porno ari fù Francesco, ed A 
tonio fu; Gipagni coningi. Angelino 
ao 
Biella, ‘all’incanto, delli stabili ri: 


















desoritti nel relativo Lando! venale 

data 17 ora scorso settembre, au: 
tentico Fossati cancelliere, e ciò die- 
tro sentoiza del prelodato tribuzale 
in'0atà 99) luglio: ‘ultimo, con cui 
vento autorizzata. Ja relativa sub- 
‘sto, è ‘sì fighigero i creditori 
‘veli diritto al prezzo ricavando di 
depositare presso ia cancelleria dello 
‘teano; tribyngla; lo loro: donando di 
collbdagione Gortedate dai titoli ghu- 
stillintivi antro giorni 50 dalla (no; 
tifcanza del: intato bando, nomi: 
nando.l si? copgiudice avv. Antonio 
Reruosconi, prp. l'istruzione del re 
dacia gitiotà li graduazione. 

Biella, 4 dOqbro 167 

"Regia Pietro p. è 





























ISTITUTO TECNICO COMMERCIALE 


di 3. Méier, sacerdote, ex-Professore delle scuole 
cantonali di Soletta-Svixzera, 





Th giostoinitnto posto in iena © 

soda istruzione prcijatmente nello 

liana qesidt, (vi, di famigli, 

Per. informazioni rivolgersi al signi 
Torino. 





19, 





0 soiubre Darizione, 'impuetisco ‘una 
livguo, 0 nelle matematiche, sorve- 





or APRILE, via Santa 'Paresa, num. 
4047 





AVVISO, 


castrazione di snbbin e ghi: 


ditolato, speelale, approvato, dalla. 
ultimo, seoni 





imua somma di La 


nel olvico ufilelo d'arte tutti giorn 
4076, 






DAS 


Giovoùì 27 ottolirà 1870, allo ora 2 pomoridinue, nel civico palazzo 
‘sl procoderà all’incanto col metodo 
mento per un novennio, risolvibile di tre in tre anni; 


i partiti xogrott, dell’arnita 
del ateitto di 
lata dal torrente Dora, ontro 


{limiti e colla’ percezione del corrispettivi stabiliti da ‘apposito ca- 


Giuata in seduta del: 25. settembre 


© se no farà il dellberamento all! offerento maggiore 


300 fissata per bass dell'asta, sotto 


l'osservanza delle condizioni contente nel cltato capitolato; vistbile 


ni nelle ore d'affloto: 





EAU DES FÉES 


Ammessa all' Esp: Univ, del 1867 
preparata 
‘secondo la formola del! dott; Morel 
L'Pau des Fees ha risolto di 
vga maniora definitiva il problema 
della. tintura progressiva per i 
capelli e la barba. Si può dira con 
Verità, essa è l'altima espressione 
della Scienza applicata all'arte dal 
‘chimico. Essa non ha dinque nulla, 
di’ comune con quelle preparazioni 
malbune cd anche dannose, offerte 
‘giornalmente 21 pubblico. Il suo 
impiego è dei più facili; con l'an 
des. 16, ognuno può tingere da 
ad stesso i suoi capelli è: barba in 
‘qualsiasi colore. 


MADAMA SARAK. FELIX 

è fatta propegatrice di quost’a- 
qua veramente meravigliosa, Des 
posito generato, rue Richer, N. 48, 
Pacis. 





Do 
1a vendi 
tì Torin 
DEANEREDI, vis Fi 
nanze; N: 1, Torino: do 


GUARIGIONE 


[SOT IVI 


Ph B° Denain 7 


(i: 


‘Agenti generali: per l'Italia" AL 
Manzoni e ©, in Miano. 
Deposito a Torino da Tarleco, 
farmacista, Piazza San Carlo © Via 
Nuova. 17 
AGGRITAZIONE DI EREDITA 

col deneficio dell'incentario. 

Con atto passato nella cancelleria 
dolla protura di Novara di 8 agosto 
1870,,1i Carlo Bornk fa Pietro Giu: 
seppe di Oleggio, od Antonia AL 
old fu) Pietro, vedova di:Pietto An- 
tonio Borus di Novara, il primo tre 
tore delli agiavei Angiola, Giusep: 
pe cl Elisabetta Berid, figli dip 
so letto, 0 la neconia legale ‘um 
suinistratrico degli altri minori Borg 
figli di secondo, letto Giovannina, Sp- 
verina, Atto, Adaigisa ed. AdoIt; 
del fu’ Pietro: Antonto Bornà di No: 
vara, linuno ‘dichiarato. rispettiva: 
menta di My accettare se tion coi 
Lensilio d'inventaro, le eredità de: 
volute nÎ suddetti minori, © dinmes- 
fe dl dsîto fa Pietro Antonio Bopné, 
1oro'comuno genitore, e dalla, Gio 
vazulna Airoldi, madio dei mddotti 
figli di primo, letto. 

‘Novara, 19 settombre 1870. 
400£ —" Not. alnuro Carlo cano. 


ins FALLEIENTO 
pai Gil Vatenmo, 

7) giudico delegato nol giudizio 
falimento dî Gila Valentino, eser= 
sente caità; residente in Vercelli 
ton na ordinanza delli 29 passato 
settembre, mandò convocare eredi» 
fari dal predetto fullto Gilla Valen: 
til, per_le ore due pomeridiano del 
‘giorno dodici prossimo venturo. no- 
Sembro nel locale del tribunale ‘ce 
sile 6 corseziona]e (di Vercelli, 
vanti del. preladato ‘signor’ giutice 
dolegato,all'oggotto di procedere alla 
verificazione del crediti: 

5 tuti gli inte- 
reasati a volere intervenire alla 
(one como avanti fsutai per 

Vercoll, 8 ottoire 1870. 

Î) cancelliere del tribunale 
Chrom vice-eane, 





FALLIMENTO 
‘Ruggero Biagio. 

TI gindico delegato nel giudizio di 
fallimento di Ruggero Biagio, nogo- 
inte in corami, residente in Vor 
delli, con sa ordinanza delli 
corrente! mese di ottobre, mani con- 
vocare i creditori del pradetto, Rug- 
ero Biagio, por lo ore dus pomeri- 
diano del giorno 14 prossimo “ven: 
tiro novembre, nol: localo del tribu: 
nalo civile © correxionalo i Vercelli, 
vanti il prelodato signor giudice di 
legato, all'uggrto di procero all 
Vevidazione (ei erediti 

Si-invitano. perciò tutti gli inte- 

ati a volere intervenire alla riu- 

nione come avaati fissatasi per l'ope 
getto di cui sovra, o per quelli nl 
SA Dbprvetimint o i raven 

Vercelli, 0. atto 

Ti ‘cancel 
Caron vi 


31197 AUMENTO DI SESTO 

1 tribunale civile ‘o. correzionalo 
di Torino, con sentenza in data di 
oggi, in pronunciato il deliboramento 
dello stabile infradesaritto caduto nel 
fgindicià di subasta promosso delli 
‘Remondino /Aiitonio fa Agostino 
® Gincotto Catterina fu Carlo, mi 
glio di Martini Carlo, residenti 
‘Robassomero , contro 'Aireia; Ate- 
laide fu Iguzio, velora. del. com- 
‘inendatore. Velasco Giuseppe, nata 
residente in Torino, a fiore di Vit 
tonò Giuseppe fa Giuseppe, nito in 
"Torino, © domiciliato 
Torinese, pel prezzo 

Descrizione dello atabile 

Cascina denominata: l'Olîva 0, {n 
Malpensata, posta 
rino, regione Busso di Stura, distiita 
con ‘parte: dî. nu. 79,78 12,/74, 
78; ‘80, della sezione 30% dolla tun: 
Di) coi mu. 199, 185 19, 186 6 
parte del mn, 151) 188 e 164, dell 
sezione B4# Milettari 18, are' 18/0 
centiaro 36) 

Questo podere si compono ‘di dio 
ammezzamenti, di in parta 
prato Der are 487 6 cent. 68; ed in 
atto a campo con entrostanto fub- 
biicato civile‘e rustico, con cortile 
coprente In superfcio. di aro 16/6 
ooit, 15, per Ja superficie coltiva di 
nre 57910 cent, 88, © l'altra parte 
per are 4198 cent. 89, a compo e 
pel resto 8 così ars.317, 18, losoo 
8 ghinia 

ÎÌ termine utile per fare l'anmento 
del desto; scade il giorno. 90 ottobre 
corrente. 

Torlno, 5 ottolirè 1870. 

(+ Pavarino cano. 
INCANTO, 
(@* Pubbl 
Tastante Emma Luigi da Dogliani, 
all'udienza di questo tribunale civile 
delli 9 novembre. prossimo venturo, 
ore'9 antimeridiane, avrà. Inogi 

nto forzato degli etabili di Pi 
roné Sebastiano fa Vittorio, residente 
sulle fini di Narzole, piti ‘sui. tarri= 

Narzole e Novello, ‘e nelle 

Alorigline ,, Momlalavia 6 

o stenti im 

[fabbricato civile ‘e ‘rustico, prati, 
cambi, alteno coltivo è roncé, 

Lo. vendita seguirà iu tre lotti e 
sutà nperta sui prezzi di L, 17,460, 
\Qi,L. 9000 0 di L. 760. rispetti 
‘mente. T'detti ‘stabili furono. sciolti 
dalla iocazione già futtane a Dome- 
nico! Barroero, con. sentenza. picsata 
ia giudicato. 

i dichierato, nperto il giudicio 
gradazione: sul prezzo ricavando, @ 
‘nominato panlistrazione dello stesso 
dl Sig. giudico avvocato. Gioranni 


Miglio, 
Mondovi, i: 99 settembre) 1670, 
Maglin p. 0. 
AUMENTO DI SESTO 
2 telbanalo civile di N 
sentenza. del giorno di eri, prontmciò 
IMelbecanato del stabi gueno 
nel giudicio.di espropriazione sorzata. 
Prosa de. ANCO) rato 
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mo: 2964, del- 
8% cemsita sc 


Chioso 6 prato, regione a Ci 

al'Ni di mappa 547, di'nro 0, 81” 

sentito Botdf 6}, 1, di 
7 suddetto s‘abile venne 

‘l'proctratore capo cav. Fr 

Milanesi per L: 9640. 

vel paia io per amento del 

cado fl 28 corrente. mese. 

Novate, 0a ET et 

4970 Pieso eno; 


Torino, ‘Tip. O. Favale ‘e 0; 


Città di 1 Torino ’ 






